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VI~.tO:per presa

SETTORE AFFARI GENERALI ed STITUZIONALI

D La proposta è pervenuta il _

D Alla proposta sono allegati i seguenti documenti:

D La presente proposte viene trasmessa alla commissione Consilime Permanente
il , ai sensi del Vigente Regolamento

D La Commissione Consiliare Permanente il _
parere __

La deliberazione diviene esecutiva

_ ha espresso

a) Decorso .t;m.o giorno dalla sua putblicazione il cui pHiodo va

b) Immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 134, comlna 4, D.to L. vo 267/2000

dal

1.Sulla proposta di cui innanzi è stata adottata la deliberazione di C01sillio Comunale n°
_______ ore__

2.Assenti:

CONSEGNA COPIE DELlBEI~E
All'ufficio il-------_.
All'ufficio i1 _

All'ufficio il .
All'ufficio il---------
All'ufficio il---------

. in data

IL SEGRETAHIO GENERALE

per ricevuta __
per ricevuta __
per ricevuta __
per ricevuta __
per ricevuta _



fL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

• con l'art 1 del DL 193/2016 .~sato disposto lo scioglimento delle società del gruppo Equitalia, fatta
eccezione per Equitalia GiUSliziél, e dalla medesima data l'attribuzione all'Agenzia delle entrate di cui
all'articolo 62 del D.Lgs. 30/)7'11999, n. 300 delle funzioni relative alla riscossione nazionale delle
entrate pubbliche, di cui al 'ar icolo 3, comma 1, del D.L. 30/09/2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla le~Jge ~/1~/2005, n. 248, attraverso la denominata Agenzia delle Entrate-
Riscossione, ente pubblico eco10mico strumentale, appositamente costituito, dotato di autonomia
organizzativa, patrimoniale, ccntabile e di gestione e sottoposto alla vigilanza del Ministero
dell'economia e delle finanz,~. Il subentro a titolo universale di tale ente strumentale, nei rapporti
giuridici attivi e passivi, anche p 'ocessuali, delle società del Gruppo Equitalia con l'assunzione dello
stesso clelia qualifica di agen te della riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di cui al titolo
I, capo Il, e al titolo Il, del D.P R. 29/09/1973, n. 602.

• l'art.2 del DL n.193 del 2016, cowertito in Legge n.225 del 10 dicembre 2016, così come modificato
dall'art. 35 del DL n.50 ciel 2011', convertito in legge n.96 del 21/06/2017, dispone al comma 2 che HA
decorrel~9 dal 10 luglio 201 7, ,e amministrazioni locali di cui all'articolo 1, comma 3, possono
deliberare di affidare al sOfgl3lo preposto alla riscossione nazionale le attivita' di riscossione,
spontanea e coattiva, dolle eotrE.te tributarie o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 17, commi 3-bis o 3- ter, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle societa f da
esse partecipate. "

• in base alle disposizioni norrnat ve sopra richiamate a decorrere dal 10 luglio 2017 il Comune che
intende affidare la riscossione coattiva ex DPR n.602/1973 delle proprie entrate tributarie e
patrimoniali all'Agenzia delle elltrate deve adottare una specifica deliberazione, di competenza
consiliare ai sensi dell'art. 52 comma 5, del D.Lgs. 446/1997, non occorrendo ulteriori convenzioni
specifiche, poiché le condizioni di svolgimento del servizio di riscossione rimangono regolate, in
termini di costo e di rendicontazione, dalle disposizioni normative fin qui applicabili ad Equitalia;

• gli artt.5:2 e seguenti del [.L~s 15/12/1997 n.446, dispongono un esplicita riserva normativa
regolamentare e di gestione clelll~ funzioni e delle attività inerenti la materia delle entrate tributarie e
patrimoniali, attribuite ai Comllni :>erlegge;

• l'art. 42 del D.Lgs. 7/8/2J()(I n.267 che attribuisce al Consiglio Comunale la materia
dell'organizzazlone,derTé:iconcessione e dell'affidamento dei pubblici servizi nonché dell'istituzione e
dell'ordinamento dei tributi.

CONSIDERATO che il quadro normativ) relativo alla riscossione coattiva appare alquanto discontinuo e
farraginoso, tant'e che:

• l'art. 10 della legge n.23 del 2')1-', cosiddetta delega fiscale, aveva previsto il riordino della disciplina
della riscossione delle entrate degli ENTI Locali, nel rispetto dell'autonomia locale, al fine di
assicurare certezza, efficienza I~d efficacia nell'esercizio dei poteri di riscossione, rivedendo la
normativa vigente e coordinand :>Ia in un testo unico di riferimento che recepisse, attraverso la
revisione della disciplina de l'in;:)iunzione di pagamento prevista dal R.D. n.639 del 1910, le
procedure e gli istituti previs i per la gestione dei ruoli di cui al DPR 602/1973, adattandoli alle
peculiaril,3 della riscossione lo'~all~;

• il DL n.70 del 2011, art. l', comma 2, lett. Gg-ter), aveva inizialmente previsto che a decorrere dal 10

gennaio :2012 Equitalia doveva cessare di effettuare le attività di accertamento, liquidazione e
riscossione, spontanea e coaltiv", delle entrate tributarie o patrimoniali dei Comuni e delle società
da esse r:artecipate; termine che è stato oggetto di più proroghe, anche semestrali, e da ultimo con il
DI n.193 del 2016 è stata fi~,saa nella data del 30 giugno 2017 la soppressione di Equitalia e
l'istituzione del nuovo sO~lgett( A~lenzia delle Entrate-Riscossione.

CONSIDERATO INOLTRE CHE:



• il Comune può portare a riscossione coattiva le proprie entra e utilizzando i diversi sTrumenti che la
normativa offre, quali appunto la riscossione coattiva tramite ruc lo di cui al DPR n.602 del 1973, la
riscossione coattiva tramite ingiunzione di pagamento di CIii cii R.D. n.639 del 1S110, ma anche
tramite gli ordinari mezzi giudiziari e che la riscossione tramitE' in jiunzione di pagamento può essere
effettuata direttamente dal Comune o esternamente tramitE i concessionari iscritti all'albo di cui
all'art. 53 del D. Lgs. n.446 del 1997;

• la modalità di riscossione più efficace ed efficiente può essere differente a secondo il tipo di entrata e
della struttura organizzativa, anche considerando il persone 11= e le professionalità necessarie per
effettuare la riscossione e per vigilare sull'operato degli incaricati esterni alla riscossione.

RITENUTO per quanto esposto necessario che il Comune abbia la pcssi )ilità di utilizzare tutti gli strumenti di
riscossione coattiva previsti dalla normativa.

RITENUTO che la riscossione spontanea delle altre entrate tributarie e patrimoniali del Comune possa e
debba proficuamente effettuarsi in forma diretta, come oggi già avviere, ;l ma9gior ragione a fronte di quanto
disposto dall'art. 2-bis del D.L. 193/2016, in vigore dal prossimo 10 ott )bre corrente anno.

CONSIDERATO invece che la gestione diretta della riscossione coattiva delle entrate tributarie e
patrimoniali, la quale dovrebbe avvenire ai sensi dell'art. 7, comma 2 le tera !~g-quater, del D.L. 70/2011 per
il tramite dell'ingiunzione fiscale, non sia al momento possibile, sia per la mancanza all'interno dell'Ente delle
necessarie dotazioni umane e strumentali, sia anche per la mancallza all'interno del Comune della figura
dell'ufficiale della riscossione, prevista dall'art. 7, comma 2, lettera ~g-~exies, del D.L. 70/2011, necessaria
per determinati adempimenti connessi alle procedure esecutive e sia per la complessità della gestione delle
procedure esecutive e cautelari conseguenti all'ingiunzione fiscale.

VALUTATO che l'affidamento della riscossione coattiva delle entrale t-ibutarie e patrimoniali del Comune
all'ente di diritto pubblico previsto dall'art. 1 del D.L. 193/2016, Agenz a celle Entrate - Riscossione, soggetto
pubblico a cui sono affidate dalla legge altresì le funzioni pubblic he della riscossione, data la struttura
normativa ed organizzativa esistente, fornisce le garanzie di impal zialità e di trasparenzel della Pubblica
Amministrazione, tenuto conto dello stringente controllo pubblico a I;ui tale Ente è altresì assoggettato alla
luce di quanto disciplinato dall'art. 1 del D.L 193/2016 ed al tempo st~sso consente di utilizzare lo strumento
del ruolo e tutte le conseguenti procedure codificate dalla legge per I esecuzione forzata, peraltro in grado di
assicurare il corretto espletamento della riscossione coattiva delle '~l1t'ate anche per le somme di minore
entità, in prevalenza tra le entrate comunali.

CONSIDERATO, altresì, che la riscossione coattiva a mezzo ruolo trJVel una puntuale disciplina nelle norme
del DPR 602/1973, del D.Lgs 46/1999 e del D. Lgs 112/1999, anche ~er quanto attiene alle fasi connesse
all'inesigibilità, disciplina che invece, stante la mancata attuazione cella riforma della riscossione coattiva a
mezzo ingiunzione fiscale, non è altrettanto puntualmente presente nelle norme che reqolano la citata
ingiunzione fiscale, tuttora foriere di dubbi e difficoltà applicative.

DATO ATTO che la riscossione di tutti i carichi a ruolo già affidati ad E ~uitalia Spa, continuerà in ogni caso
ad essere curata da "Agenzia delle Entrate - riscossione", come dEsumibile dall'art. 1 del D.L. 193/2016 e
chiarito dalla nota di Equitalia Servizi di Riscossione S.p.a. prot. n. 2(117·EQUISDR-373542 ciel 24/05/2017.

CONSIDERATO che il nuovo Ente ha carattere interamente pubblicc ed Ila, oltre ai poteri già propri di
Equitalia, come in particolare la formazione del ruolo, anche nuovi :>ot:~riin'formativi, nonché altre capacità
che possono definirsi in ampio senso "investigative", tali da migliorare .•~ rendere più efficace la riscossione,
potendo infatti utilizzare le informazioni che provengono dalle banche cati sia dell'Agenzia clell'Entrate sia di
altri Enti a cui la stessa Agenzia accede direttamente, come ad esernpio la banca dati dell'Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale;

CONSIDERATO altresì che il nuovo Ente deve conformarsi nel rar po·to con i contribuenti ai principi dello
Statuto dei Diritti del Contribuente con particolare riferimento a qUi~lIi di trasparenza, leale collaborazione,
tutela dell'affidamento e buona fede nonché agli obiettivi di coo:>erazione rafforzata fisco-contribuente,
riduzione degli adempimenti, assistenza e tutoraggio del contribuentl~ rredesimo;

RITENUTO che tale nuovo ed unico soggetto della riscossione abt ia 'utte le caratteristiche necessarie per
eseguire al meglio l'attività in parola, sia per l'aspetto prettamente tel;nico delle competenze e degli strumenti
specifici a sua disposizione sia per l'approccio con il contribuente ch e deve essere per legge espressamente
improntato ai principi di cui sopra, in modo da garantire il perseguim ento delle finalità pubbli:;he di giustizia e
d'equità;



DATO ATTO ch,e tutte le entrate del COlnune, da quelle tributarie come le imposte patrimoniali ICI/IMUITASI,
la tassa sui rifiuti TARSU/TARESlTfI.Rl, la tassa occupazione suolo ed aree pubbliche TOSAP, alle entrate
patrimoniali di diritto pubblico con e le sanzioni amministrative al Codice della Strada e le sanzioni
amministrative in genere, il canone de passi carrabili, i contributi relativi a servizi a domanda individuale
quali le rette de91i asili, del trasporto scolastico, della mensa, i servizi cimiteriali, fino alle entrate patrimoniali
di diritto privato come gli affitti comJnéili ecc., se non riscosse nei termini ordinari previsti dalle rispettive
procedure di competenza, devono cssl~re oggetto di un'ulteriore attività di recupero cosiddetta coattiva al
fine di assicurare sia il gettito atteso delle previsioni di Bilancio sia il medesimo trattamento tra chi paga e chi
non, pur usufruendo dello stesso servi.io erogato dal Comune, a garanzia rispettivamente dell'equilibrio di
Bilancio e dell'imparzialità di tratlamenlc dei cittadini;

RITENUTO, quindi, per le motivazioni ~ui espresse, ai sensi degli articoli 1 e 2 ed in generale di quanto
disposto dal Capo I del Decreto Legne :~2 ottobre 2016, n. 193 di affidare con decorrenza dal 15/10/2017 al
nuovo soggetto preposto alla riscossion e nazionale, denominato Agenzia delle Entrate-Riscossione, l'attività
di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del Comune di Andria, dando atto che tale
affidamento non comporta in questa sede alcun costo o spesa in quanto il compenso per l'attività affidata
sarà determinato, secondo le condi.~i<)I1ie i termini previsti dalla legge in materia, in considerazione dei
carichi dei ruoli ad essa consegnati soltanto a partire dal prossimo 15/10/2017 da parte dei singoli Uffici
comunali preposti, che all'uopo provvedE~ranno ad impegnare la relativa spesa;

VISTO il vigentE: regolamento delle entrate comunali, approvato con deliberazione n. 105 del 28.09.1998 e
modificato con atto consiliare n. 1e dl~127.03.2007, in esecuzione dell'art. 52 del D. Lgs. 446/97, che
costituisce disciplina generale delle ent 'ate sia tributarie che non tributarie, salva la disciplina speciale nei
regolamenti comunali afferenti singoli tributi, nello specifico:

• l'art 27 comma 2 stabilisce cJ e: "La riscossione coattiva sia dei tributi che delle Entrate avviene
secondo la procedura cri cui 31O.PR. 29/09/1973 n.602, se affidata ai concessionari del servizio di
riscossione, ovvero con quelia indicata dal R. D. 14/04/1910, n.639, se svolta direttamente o affidata
ad altri soggetti ..... omissis ... '

VISTA la dispOSizione dell'art. 239, COlòma 1, lett. b), punto 7), del D.Lgs 267/2000, che richiede il parere
obbligatorio dell'organo di revisione sui regolamenti dei tributi locali, fa ritenere necessario lo stesso sulla
proposta della deliberazione di affidémE,nto, trattandosi di deliberazione adottata ai sensi dell'art. 52 del D.
Lgs. 446/1997.

ACQUISITO sUila proposta della pre sente deliberazione il parere dell'Organo di revisione
economico-finanziaria, secondo qucmtc prescritto dall'art. 239, comma 1, let. b), punto 7, del D.Lgs
267/2000.

VISTO che la presente proposta della r:;resente deliberazione è stata esaminata dalla __ Commissione
Consiliare nella seduta del............. ceme risulta dal verbale trattenuto agli atti d'Ufficio;

VISTO lo schema di proposta predispJst) dal Responsabile del procedimento- P.O. Tributi Maggiori Rosa De
Blasiis;

VISTO l'elll!5§Qto parere _ di regc larità tecnica espresso dal Dirigente del Settore Programmazione
Economico Finanziaria- Tributi-Politiche Comunitarie-Partecipazioni Societarie-Risorse Umane, dott.ssa
Valentina Guglielmo, ai sensi dell'art. 49 primo comma del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n. 2G7 e ~.m i..

VISTO il D.Lgs 118/2011.

VISTI gli artt.52 e seguenti del D.Lgs 15/12/1997 n.446,

VISTO il vigente regolamento comum.le n materia di entrate.

VISTO lo Statuto comunale.

Con voto/i ____ reso per alzata di mano, proclamato/i dal Presidente;

DELIBERA

1) Di affidare, per le motivazioni e~presse in premessa che qui si devono intendere integralmente
richiamate, ai sensi dell'articolo :~, comma 2, del Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 "Disposizioni
urgenti in materia fiscale e per illinanziamento di esigenze indifferibili" cosi come convertito dalla Legge
10 dicembre 2016 n. 225, al nUOVJ u1ico soggetto preposto alla riscossione nazionale di cui all'articolo 1



ed in generale del Capo I del citato decreto, denominato Agenz a delle Entrate-Riscossione, l'attività di
riscossione coattiva di tutte le entrate comunali, tributarie e patrirTIonlali a decorrere dal 15/10/2017;

2) di dare atto che l'attuale affidamento, pur avendo rilevanza conte bile per l'Ente, non conr porta in questa
sede costi e quindi impegni di spesa, in quanto il compenso per l'attività di riscossione sarà
determinato, secondo i termini di legge specificamente previsti ill materia, in considerazione dei carichi
di ruolo che verranno consegnati successivamente, a decorrer~ oalla data del 15 ottobre 2017, dai
singoli uffici comunali preposti che provvederanno all'uopo a qua ,tif care ed impegnare la relativa spesa
finanziaria.

3) Di stabilire che il presente affidamento resta valido fino ad es:xessa deliberazione del Consiglio
comunale di cessazione della delega di funzioni e di affida mEnto delle attività, fatte salve eventuali
modifiche normative.

4) Di dare atto che, in ogni caso, in base alle normative vigenti, ,LI gellzia delle entrate - riscossione, per
successione a titolo universale stabilita per legge, continuerà ad esercitare le funzioni e curare le attività
di riscossione e le successive eventuali fasi per tutti i ruoli fin'ora affidati dallo scrivente Ente alle società
del gruppo Equitalia.

5) Di dare mandato ai competenti dirigenti e servizi affinché si proV\ ed3 a porre in essere g il atti e le attività
necessarie a dare attuazione al presente provvedimento non:::he a porre in essere le trasmissioni
comunque ritenute necessarie e le pubblicazioni disposte dalla n )rmativa vigente.

6) Di dichiarare, con votazione separata, la presente deliberazior e immediatamente ese~luibile secondo
quanto previsto dall'art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000, rico rendo le condizioni di urgenza derivanti
dalla necessità di non ritardare eventuali iscrizioni a ruolo dei crediti comunali.

RELAZIONE DELL'UFFICIO

Il ~esponsabile di Servizio

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE SL 'I./apresente proposta
ai sensi dell'art 49, del D.to L.vo 2,):7/2000

lì,
DEI. s,"Tuw ...

Dott.ssa Valelr.ttina G
PARERE DEL RESPONSABILE DEL SETTO R~EFINANZIARIO

ai sensi dell'art 49, del D. to L.vo 2t 7/2000

-:::~
;pd .,

--

lì, Il Responsabile di Settore


